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REGIONE  PIEMONTE          PROVINCIA DI CUNEO  

COMUNE DI MARENE  

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  

a seguito della Variante Parziale n. 26  

ai sensi dellôart. 17 c. 7 della L.R. 05/12/1977 n. 56 e s.m.i. 

 
VARIANTI AI SENSI DELLôART. 17 L.R. 56/77e s.m.i.: 

VARIANTE NON VARIANTE c.8, lett. a) e b) APPROVATA con D.C.C. n° 19 del 15/06/98 

(Variante n° 1) 

VARIANTE NON VARIANTE c.8, lett. c) APPROVATA con D.C.C. n° 11 del 04/02/99  

(Variante n° 2) 

VARIANTE NON VARIANTE c.8, lett. a) ed f) APPROVATA con D.C.C. n° 47 del 02/08/99 

(Variante n° 3) 

VARIANTE PARZIALE c.7 APPROVATA con D.C.C. n° 7 del 28/02/02 (Variante n° 4) 

VARIANTE PARZIALE c.7 APPROVATA con D.C.C. n° 8 del 28/02/02 (Variante n° 5) 

VARIANTE PARZIALE c.7 APPROVATA con D.C.C. n° 9 del 28/02/02 (Variante n° 6) 

VARIANTE NON VARIANTE c.8, lett. c) APPROVATA con D.C.C. n° 43 del 28/09/01  

(Variante n° 8) 

VARIANTE NON VARIANTE c.8, lett. b) APPROVATA con D.C.C. n° 53 del 30/11/01  

(Variante n° 9) 

VARIANTE PARZIALE c.7 APPROVATA con D.C.C. n° 41 del 04/11/2002 (Variante n° 10) 

VARIANTE PARZIALE c.7 APPROVATA con D.C.C. n° 42 del 04/11/2002 (Variante n° 11) 

VARIANTE PARZIALE c.7 APPROVATA con D.C.C. n° 45 del 16/06/2003 (Variante n° 12) 

VARIANTE NON VARIANTE c.8, lett. d) APPROVATA con D.C.C. n° 17 del 31/03/2003  

(Variante n° 13) 

VARIANTE NON VARIANTE c.8, lett. b) APPROVATA con D.C.C. n° 18 del 31/03/2003  

(Variante n° 14) 

VARIANTE NON VARIANTE c. 8, lett. a) APPROVATA con D.C.C. n° 19 del 31/03/2003 

(Variante n° 15) 

VARIANTE NON VARIANTE c. 8, lett. b) APPROVATA con D.C.C. n° 20 del 31/03/2003  

(Variante n° 16) 

VARIANTE NON VARIANTE c. 8, lett. a) APPROVATA con D.C.C. n° 21 del 31/03/2003  

(Variante n° 17) 

2^ VARIANTE STRUTTURALE SPECIFICA APPROVATA con D.G.R. n° 37-901 del 

26/09/2005 (Variante n°18) 

3^ VARIANTE STRUTTURALE SPECIFICA APPROVATA con D.G.R. n° 38-902 del 

26/09/2005 (Variante n°19) 

VARIANTE PARZIALE c.7 APPROVATA con D.C.C. n° 2 del 14/02/2004 (Variante n° 20) 

VARIANTE PARZIALE c.7 APPROVATA con D.C.C. n° 31 del 14/09/2005 (Variante n° 21)  

VARIANTE PARZIALE c.7 APPROVATA con D.C.C. n° 53 del 18/11/2005 (Variante n° 22)  

VARIANTE PARZIALE c.8 APPROVATA con D.C.C. n° 55 del 18/11/2005 (Variante n° 24)  

VARIANTE PARZIALE c.7 APPROVATA con D.C.C. nÁ é. del éééé. (Variante nÁ 25)  

 

NORME DI ATTUAZIONE, CONTENENTI LE DEFINIZIONI E LE PRESCRIZIONI 

GENERALI E PARTICOLARI RELATIVE ALLE CLASSI DI DESTINAZIONE DôUSO, AI 

TIPI DI INTERVENTO, AI MODI DI ATTUAZIONE PER LA GESTIONE DEL P.R.G.C.
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Art. 1   Oggetto delle normative 

 

1 - Le presenti norme, costituenti parte integrante al P.R.G.C., con specifico 

riferimento alle allegate Tavole di Piano, definiscono per le singole aree suscettibili di 

trasformazione urbanistica ed edilizia e per gli edifici esistenti ed in progetto, le 

specifiche destinazioni ammesse per la loro utilizzazione, oltrechè i tipi di intervento 

previsti, con i relativi parametri e le modalità di attuazione, secondo le  disposizioni 

delle Leggi Statali e Regionali in vigore. 

 

 

 

Art. 2   Finalità, contenuti, arco temporale di previsione ed 

efficacia del P.R.G.C.  

 
1 - Il P.R.G.C. del Comune di Marene redatto in conformità alle specifiche 

indicazioni della  L.R. 56/77 e delle successive LL.RR. di modifica: n° 50/80, 17/82 e 

70/91, tende al conseguimento delle finalit¨ previste dallôarticolo 11 della L.R. 56/77, 

mediante i contenuti normativi e prescrittivi richiesti dallôarticolo 12. 

 

2 - Il P.R.G.C. è sottoposto a revisione periodica ogni 10 (dieci) anni e comunque, in 

occasione della revisione del Piano Territoriale, ai sensi dellôart. 17 della L.R. 56/77. 

 

3 - Ai sensi della Legge 17/08/1942 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni e 

della Legge Regionale 56/77, la disciplina urbanistica dellôintero territorio del Comune 

di Marene è regolata dalle norme e dalle prescrizioni contenute negli elaborati costituenti 

il Piano Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.) per cui ogni attività comportante 

trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale, o comunque subordinata 

al conseguimento di concessione o di autorizzazione a norma del titolo VI della predetta 

Legge Regionale, deve essere compatibile con le presenti norme e prescrizioni. 

 

4 - A tal fine, per attività di trasformazione urbanistica ed edilizia sono da intendersi 

lôesecuzione di opere edilizie, il mutamento delle destinazioni dôuso e di aree ed edifici, 
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lôutilizzazione delle risorse naturali e lôalterazione delle caratteristiche del luogo, salvo 

le modifiche delle colture agricole in atto. 

 

5 - Ai sensi dellôart.18 della L.R. nÁ 56/77, norme e prescrizioni hanno efficacia nei 

confronti di chiunque, soggetto pubblico o privato, proprietario od utente di immobile. 

 

6 - Dalla data di adozione del progetto definitivo del P.R.G.C., così come degli 

strumenti urbanistici ed amministrativi di attuazione si applicano le relative misure di 

salvaguardia di cui allôart. 58 della L.R. 56/1977. 

 

7 - Per gli interventi di cui allôart. 13, lettere a), b), c), d), f) della L.R. 56/77 vale 

quanto stabilito dallôart. 85 della stessa Legge. 

 

 

 

Art. 3   Strumenti urbanistici ed amministrativi per lôattuazione 

del  Piano Regolatore Generale Comunale 
 

1 - Il Piano Regolatore Generale Comunale viene attuato: 

a. con intervento diretto mediante semplice conseguimento della concessione o 

 dellôautorizzazione; 

b. con strumenti urbanistici esecutivi la cui approvazione è preliminare al rilascio 

 della concessione. 

 

2 - Gli strumenti urbanistici amministrativi ed esecutivi del P.R.G.C. sono quelli 

espressamente elencati allôart. 32 punto 3 della Legge Regionale 56/77. 

 

3 - Le porzioni di territorio da assoggettare alla preventiva formazione di strumenti 

esecutivi sono delimitate cartograficamente dal P.R.G.C. oppure definite secondo le 

prescrizioni di cui al 2° comma art. 32 L.R.56/77 e s.m.i. 
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Art. 4   Interventi soggetti a concessione, autorizzazione ed a   

  denuncia di inizio attività  
 

1 - A norma dellôarticolo 1 della Legge n. 10/77 e dellôarticolo 48 della L.R. n. 

56/77, il proprietario o lôavente titolo devono chiedere al Sindaco la concessione o 

lôautorizzazione per lôesecuzione di qualsiasi attivit¨ comportante trasformazione 

urbanistica ed edilizia del territorio comunale. 

 

2 -  Non sono soggetti ad alcuna autorizzazione, le manutenzioni ordinarie dei 

fabbricati e lôutilizzazione delle risorse naturali agricole per la conduzione dei fondi, 

salvo diversa prescrizione dettata da Normativa Regionale o Statale. 

 

3 - Interventi soggetti a concessione edilizia: 

a. nuova costruzione, ampliamento e sopraelevazione di edifici. Sono esclusi gli 

edifici o parte di questi aventi funzione pertinenziale, come previsto allôart. 56 

della L.R. 56/77 lett. g, 

b. ristrutturazione di edifici; 

c. variazione di destinazione dôuso dei fabbricati; 

d. demolizioni finalizzate alla ricostruzione; 

e. collocamento, modificazione, costruzione e rimozione di fontane, monumenti, 

chioschi, edicole, stazioni di servizio; 

f. scavi e movimenti terra finalizzati ad una successiva attività costruttiva, 

discariche e reinterri; 

g. sistemazione di  aree aperte al pubblico per la realizzazione di parchi, giardini, 

impianti sportivi e altre attrezzature allôaperto di propriet¨ privata; 

h. apertura di strade, costruzione di ponti, esecuzione di opere di urbanizzazione 

primaria; 

i. costruzione di vani nel sottosuolo con esclusione di quelli aventi funzione 

pertinenziali o destinati ad autorimesse per i quali vale la relativa norma 

specifica; 

 l. recinzioni aventi funzione non pertinenziale di fabbricati. 
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 m. costruzione di edicole funerarie e tombe di famiglia 

 

4 - sono soggette ad autorizzazione i seguenti interventi: 

a. la manutenzione straordinaria degli edifici e delle singole unità immobiliari, fatte 

salve le disposizioni di cui al successivo comma 5 in merito alle procedure 

relative alla Denuncia di Inizio Attività; 

b. le opere di restauro e risanamento conservativo di edifici residenziali, fatte salve 

le disposizioni di cui al successivo comma 5 in merito alle procedure relative alla 

Denuncia di Inizio Attività; 

c. lôoccupazione, solo temporanea, di suolo pubblico o privato, con depositi, serre, 

accumuli di rifiuti, relitti e rottami, attrezzature mobili, esposizioni a cielo libero 

di veicoli o merci in genere, coperture pressostatiche per attrezzature sportive, 

baracche e tettoie temporanee destinate ad usi diversi dallôabitazione; 

d. la sosta prolungata di veicoli o rimorchi attrezzati per il pernottamento, e di 

attendamenti, fatta eccezione per quelli che avvengano in apposite aree 

attrezzate; 

e. la trivellazione di pozzi per lo sfruttamento di falde acquifere, escluse quelle 

minerali e termali. Sono altresì soggetti ad autorizzazione, purchè non relativi ad 

immobili sottoposti ai vincoli previsti dalle leggi 1° giugno 1939, n. 1089 e 29 

giugno 1939, n. 1497, i seguenti interventi: 

f. gli interventi tecnici al servizio di edifici esistenti; 

g. le opere costituenti pertinenze: intendendosi  per tali quelle costituenti a catasto 

servizio complementare e che siano funzionalmente connesse e di servizio 

esclusivo, nellôuso, allôedificio principale e alle unità immobiliari di cui è 

costituito, e che comunque non comportino aggravio sulle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria elencate allôarticolo 51 L. R. 56/77; 

h. le opere di demolizione, i reinterri e gli scavi, che non siano funzionali ad una 

successiva attività costruttiva. 

i. manutenzione e ricostruzione di manufatti stradali già esistenti. 
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5 - Sono soggette a Denuncia di Inizio Attività ai sensi dellôart. 4 Legge 04.12.1993 

nÁ 493 cos³ modificata dallôart. 2, comma 60 della Legge 23.12.1996 n° 662 ed integrata 

dallôart. 11, comma 1 della L. 23.05.1997 nÁ 135, i seguenti interventi:  

a. opere di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo; 

b. opere di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti consistenti 

in rampe o ascensori esterni, ovvero in manufatti che alterino la sagoma 

dellôedificio; 

c. recinzioni, muri di cinta e cancellate; 

d. aree destinate ad attività sportive senza creazione di volumetria; 

e. opere interne di singole unità immobiliari che non comportino modifiche della 

sagoma e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dellôimmobile e, 

limitatamente agli immobili compresi nelle zone omogenee A di cui allôart. 2 del 

Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 2 aprile 1968, non modifichino la 

destinazione dôuso; 

f. revisione o installazione di impianti tecnologici al servizio di edifici o di 

attrezzature esistenti e realizzazione di volumi tecnici che si rendano 

indispensabili, sulla base di nuove disposizioni; 

g. varianti a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sui parametri 

urbanistici e sulle volumetrie, che non cambino la destinazione dôuso e la 

categoria edilizia e non alterino la sagoma e non violino le eventuali prescrizioni 

contenute nella concessione edilizia; 

h. parcheggi di pertinenza nel sottosuolo del lotto su cui insiste il fabbricato; 

 

 Per quanto omesso valgono le disposizioni di Legge  

 

6 - Non sono  soggette a:  concessione, autorizzazione, Denuncia di Inizio Attività 

le seguenti opere: 

a. le opere necessarie per la normale conduzione dei fondi agricoli, non comprese 

nel precedente comma e consistenti nellôimpianto, la scelta o le modificazioni 

delle colture agricole; 

b. le opere di manutenzione ordinaria degli edifici, ivi comprese le opere necessarie 

allôallacciamento degli immobili ai pubblici servizi; 
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c. le opere di assoluta urgenza o di necessità immediata, ordinate dal Sindaco, fatto 

salvo il successivo adempimento  necessario; 

d. la costruzione di baracche nellôarea di cantiere nel corso di  costruzione di edifici. 

 

7 - Si richiamano i disposti  di cui alla Legge  1089/39 e della Legge 1497/39 facenti 

parte delle presenti Norme Tecniche di Attuazione. 

 

8 - Qualunque sia il tipo di intervento, ogni operazione è subordinata al rispetto delle 

disposizioni di cui allôart. 32, c. 5 e 91 octies della L.R. 56/77 e s.m.i. in materia di 

eliminazioni delle barriere architettoniche. 

 

 

 

Art. 5   Condizioni per il rilascio di concessioni 

 

1 - Fatti salvi i casi gratuiti previsti dallôart.  9 della Legge 10/1977 la concessione è 

subordinata alla corresponsione di un contributo commisurato allôincidenza delle spese 

di urbanizzazione primaria-secondaria, nonchè al costo di costruzione. 

 

2 - Lôentit¨ dei contributi di cui al precedente comma e le modalit¨ della loro 

applicazione sono stabiliti con deliberazione del Consiglio Comunale. 

 

3 - In ogni caso il contributo da versare in corrispettivo monetario per le opere di 

urbanizzazione primaria, non può comunque essere inferiore al costo reale delle opere 

necessarie per allacciare il nuovo intervento ai pubblici servizi o per le opere di cui 

allôart. 10 della Legge 28.01.1977 n.10, e pu¸ essere ridotto in proporzione alle opere 

che il concessionario si impegna ad eseguire direttamente. 

 

4 - Le opere di urbanizzazione eseguite dai concessionari sono gratuitamente cedute 

al Comune a semplice richiesta e non danno titolo ad indennizzi, riconoscimenti o 

prelazioni di alcun tipo. 
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5 - Lôautomatica corresponsione del contributo di cui al primo comma non comporta 

lôimmediata realizzazione delle urbanizzazioni. 

 

6 - Ai fini dellôapplicazione del comma precedente, si definiscono aree urbanizzate 

quelle dotate almeno delle opere descritte nel punto b. dellôarticolo 91 quinquies della 

L.R. 56/77 e cioè: 

 idoneo sistema viario, pedonale, veicolare; 

 idonea rete di distribuzione idrica;  

 idonea rete per smaltimento rifiuti liquidi;  

 idonea rete ed impianti di distribuzione dellôenergia elettrica e della pubblica 

illuminazione. 

 

7 - Nelle aree urbanizzate gli immobili, oggetto di concessione di nuova costruzione, 

dovranno in ogni caso avere accesso diretto al sistema viario, disporre di spazi di sosta e 

parcheggio nella misura stabilita dalle presenti norme, essere allacciabili agli impianti 

esistenti od in progetto, e non distare dalle reti, esistenti od in progetto, più di ml. 100 

(cento), misurati dal confine più vicino. 

 

 

 

Art. 6 ï Parametri urbanistici  

 

1. Superficie territoriale ï St ï vedi art. 22 R.E. 

 

2. Superficie fondiaria ï Sf ï vedi art. 21 R.E. 

 

3. Indice di densità edilizia fondiaria  - (If) -  vedi art. 26R.E. 

 

4. Indice di densità edilizia territoriale ï (It) ï vedi art. 27 R.E. 
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Art. 7 ï Parametri edilizi  

1. Altezza dei fronti della costruzione  - (Hf) ï  vedi art. 13 R.E.  

 

2. Altezza delle costruzioni ï (H) ï  vedi art. 14 R.E. 

 

3. Numero dei piani della costruzione ï (Np) ï vedi art. 15 R.E. 

 

4. Distanza tra le costruzioni (D), della costruzione dal confine (Dc), della costruzione 

dal ciglio o confine stradale (Ds) -  vedi art. 16 R.E. 

 

5. Superficie coperta della costruzione ï Sc ï vedi art. 17 R.E. 

 

6. Superficie utile lorda della costruzione ï (Sul) ï  vedi art. 18 R.E. 

 

7. Superficie utile netta della costruzione  - (Sun) ï vedi art. 19 R.E. 

 

8. Volume della costruzione ï (V) ï vedi art. 20 R.E. 

 

9. Rapporto di copertura ï (Rc) ï vedi art. 23 R.E. 

 

10. Indice di utilizzazione fondiaria ï (Uf) ï vedi art. 24 R.E. 

 

11. Indice di utilizzazione territoriale -  (Ut) - vedi art. 25 R.E. 

 

 

 

Art. 8   Definizioni: opere di urbanizzazione 
 

 Si elencano le opere  di  urbanizzazione con riferimento allôarticolo 51 della L.R. 

56/77. 

 

1.  Urbanizzazione primaria: 
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a) opere di risanamento e di sistemazione del suolo eventualmente necessarie 

per rendere il terreno idoneo allôinsediamento; 

 

b) sistema viario pedonale e veicolare, per il collegamento e per lôaccesso agli 

edifici residenziali e non; spazi di sosta e di parcheggio a livello di quartiere; 

sistemazione delle intersezioni stradali pertinenti agli insediamenti 

residenziali e non; attrezzature per il traffico; 

 

c) opere di presa, adduzione e reti di distribuzione idrica; 

 

d) rete di impianti per lo smaltimento e per la depurazione dei rifiuti liquidi; 

 

e) sistema di distribuzione dellôenergia elettrica e canalizzazioni per gas e 

telefono; 

 

 f) spazi attrezzati a verde pubblico di nucleo residenziale o di quartiere; 

 

 g) reti di impianti di pubblica illuminazione per gli spazi di cui alla lettera b); 

 

2. Urbanizzazione secondaria: 

 asili nido e scuole materne; 

 scuole dellôobbligo ed attrezzature relative; 

 scuole secondarie superiori ed attrezzature relative;  

 edifici per il culto; 

 centri sociali, civili, attrezzature pubbliche, culturali, sanitarie, annonarie, sportive; 

 giardini, parchi pubblici, spazi attrezzati per la sosta e lo svago; 

 

3. Urbanizzazione indotta:  

 parcheggi, sovrappassi e sottopassi;  

 impianti di trasporto collettivo;  

 mense pluriaziendali; 



 

Vol. 4a/21 ï Norme Tecniche di Attuazione ï a seguito della Variante n. 26 ï Comune di Marene 

11  

 impianti tecnici di smaltimento dei rifiuti solidi;  

 sistemazione a verde, terrazzamenti e consolidamenti. 

 

 

 

Art. 9   Osservanza dei valori parametrici ed applicazione degli  

  indici  
 

1 - Negli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia, devono essere osservati 

tutti i valori stabiliti per i parametri di cui ai precedenti articoli, negli allegati quadri 

sinottici e nelle tavole di P.R.G.C. ove indicati. 

Ai fini della determinazione delle quantità edificabili, gli indici sono applicati nel 

seguente modo: 

 con intervento di Strumento Urbanistico Esecutivo la capacità edificatoria, in termini 

volumetrici, è data dal prodotto degli indici territoriali per la superficie territoriale. 

 con intervento diretto di concessione edilizia per nuova costruzione, di ampliamento, 

di variazione di destinazione dôuso, in aree di completamento e di nuovo impianto, a 

destinazione residenziale terziaria, la capacità edificatoria, in termini volumetrici, è 

data dal prodotto dellôindice fondiario per la superficie fondiaria oggetto 

dellôintervento; 

 Interventi di ampliamento, di variazione di destinazione dôuso di aree diverse da 

quelle di cui al precedente punto, fatte salve diverse disposizioni fissate nelle seguenti 

norme, gli interventi sono disciplinati unicamente da percentuali di incremento 

edilizio. 

 Interventi di restauro, risanamento o ristrutturazione sono disciplinati unicamente 

dalle norme relative agli interventi stessi. 

 Interventi in aree destinate ad attività agricole: le quantità edificabili, ivi compresa la 

modifica di destinazione dôuso per residenza al servizio delle attivit¨ agricole, sono 

date dal prodotto degli indici di densità fondiaria per la superficie fondiaria di 

riferimento (art. 25 L.R.56/77). 
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 Lôutilizzazione degli indici corrispondenti ad una determinata superficie (Sf o St) 

esclude ogni richiesta successiva di altre concessioni. Pertanto, una volta usufruita 

tale possibilit¨, si intende preclusa lôutilizzazione di detti indici, sia  fondiario che 

territoriale, per tutta la durata di validità del P.R.G.C. ed applicabili alla specifica 

zona. 

 

 

 

Art. 10 Classi e sottoclassi di destinazione dôuso del suolo e di  

  intervento 
 

1 - Ai fini dellôammissibilit¨ degli interventi di trasformazione urbanistica ed 

edilizia, il territorio comunale ¯ suddiviso, in riferimento alla destinazione dôuso 

prevalente, nelle seguenti classi e sottoclassi: 

a. Aree destinate ad attrezzature e servizi sociali: 

 a.1 disposizioni generali per Aree per servizi pubblici. 

 a.2  aree di verde pubblico attrezzato. 

 a.3 aree di verde di uso sportivo. 

 

b. Aree destinate ad usi residenziali: 

 b.1 aree a destinazione residenziale: disposizioni generali 

 b.2 aree di interesse ambientale di recupero urbanistico ed edilizio ( Area A ) 

 b.3 aree di capacità insediativa esaurita        ( Aree B) 

 b.4 aree di completamento e di sostituzione ( Aree C ) 

 b.5 aree di nuovo impianto                            ( Aree C / SUE/ SUEEP) 

 

c. Aree destinate ad impianti produttivi: 

 c.1 artigianali ed industriali - generalità- 

 c.2 aree di impianto esistente confermato     ( Aree D) 

 c.3 aree di nuovo impianto                            ( Aree D /SUE / ECO) 

 c.4 aree di impianti esistenti non confermati (Tutte le aree) 
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d. Aree agricole: 

 d.1 aree destinate ad attività agricole (Area E)  

 d.2 area agricola di salvaguardia ambientale ( Aree En)  

 d.3 aree di rispetto  

 

e. Aree destinate alla viabilità ed accessibilità: viabilità veicolare esistente e di 

nuovo impianto, viabilità pedonale, fasce di rispetto stradale. 

 

 

 

Art. 11 Disposizioni generali per Aree per servizi pubblici - S ï 
 

1 -  Sono le aree che cartograficamente risultano indicate con la sigla Sn (S1, S2, S3, 

S4, S5) intese come nomenclatura di zona e/o comunque indicate con la simbologia SI, 

SC, SV, SP, SZ. 

 

2 - Le aree per servizi pubblici sono edificabili dallôEnte Pubblico e nel rispetto dei 

vincoli di legge e del P.R.G.C.; la superficie coperta da nuove costruzioni non potrà 

essere superiore al 50% della superficie fondiaria. 

 

2 bis - Nellôarea S1, al fine di migliorare lôinserimento ambientale dei nuovi edifici 

in relazione alla posizione di dette aree in fregio al tessuto urbano del concentrico 

cittadino, dovranno essere adottati idonei accorgimenti progettuali volti ad una 

migliore qualificazione urbana. Dovranno pertanto essere adottati accorgimenti 

atti a mitigare lôimpatto dovuto allôutilizzo di eventuali strutture prefabbricate con 

lôadozione di tipologie costruttive e materiali di finitura idonei ad evitare un 

eccessivo impatto visivo tra le caratteristiche degli edifici residenziali e le 

caratteristiche degli edifici produttivi.  
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3 - La dotazione di aree per servizi pubblici dovrà essere garantita, per la capacità 

insediativa, prevista secondo prescrizioni dellôart. 21 L.R. 56/77. 

La superficie lorda di pavimento relativa a: 

 impianti per attività commerciali deve intendersi la superficie di vendita così 

come stabilito dellôart. 3 del D.Lgs del 31.03.1998 nÁ 114; 

 impianti per attività ricettive, case di riposo, assistenziali e alberghi la 

superficie lorda di pavimento deve intendersi la superficie della camera e del 

servizio igienico occupata dallôutente della struttura, inoltre concorrono al 

conteggio anche le superfici dei locali entro i quali vengono svolte attività 

sussidiarie quali gabinetti diagnostici, palestra, bar e ristoranti, negozi in 

genere; 

 impianti per attività sanitarie devono intendersi le superfici dei locali entro i 

quali vengono svolte le attività proprie e quelle sussidiarie quali gabinetti 

analisi, palestra, negozi in genere. 

 
Chiunque effettui interventi inerenti le attività di cui sopra dovrà dimostrare la 

dotazione minima di aree a parcheggio pubblico stabilita e commisurata allôarea di 

intervento che deve ritenersi il totale previsto per assolvere le prescrizioni di cui al citato 

art. 21 della L.R. 56/77. 

 

4 - Nellôambito delle aree residenziali soggette a S.U.E. dovranno essere dismesse o 

assoggettate ad uso pubblico le aree per servizi previste dal P.R.G.C.. 

LôAmministrazione potr¨ richiedere la monetizzazione, delle aree a servizi non indicate 

cartograficamente e solo per la parte eccedente la dotazione minima di mq. 15 per 

abitante insediabile, (mq. 2,5 per parcheggio + mq. 12,5 per parco. gioco e sport). 

 

5 - Nellôambito delle aree residenziali, ferme restando le quantità indicate, potrà 

essere variata, in fase di stesura dei prescritti strumenti urbanistici esecutivi, la 

collocazione delle aree per servizi in funzione di un più articolato e razionale uso degli 

stessi, semprechè sia garantita la massima fruibilit¨ ed accessibilit¨ dallôesterno, la 

dotazione complessiva e una disposizione unitaria. 
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 La dismissione o lôassoggettamento ad uso pubblico di dette aree in presenza di 

S.U.E. deve intendersi a titolo gratuito per la quantità minima di mq. 25 per ogni 

abitante insediabile, anche se lôarea non risulta individuata cartograficamente nel 

P.R.G.C. 

In presenza di E.C.O.: 

- in aree residenziali C la dismissione o lôassoggettamento ad uso pubblico delle 

aree a servizio e la realizzazione delle infrastrutture di cui allôart. 21 della L.R. 

56/77 è limitata alle opere di Urbanizzazione Primaria (fognature, strade, 

acquedotti, illuminazione pubblica), cos³ come previsto dallôart. 49, comma 5 

della L.R. 56/77 e s.m.i.. 

La realizzazione potrà avvenire, se richiesta dallôAmministrazione Comunale e 

riportato nella Convenzione, con esecuzione diretta da parte del richiedente la 

Concessione Edilizia o da parte dellôEnte Pubblico, in tal caso si dovranno 

versare gli oneri di urbanizzazione primaria. 

Per quanto attiene alle opere di Urbanizzazione Secondaria, verranno liquidate 

con il pagamento del relativo contributo ed il richiedente la Concessione Edilizia 

dovr¨ solo garantire la dismissione o lôassoggettamento ad uso pubblico delle 

aree a parcheggio quantificati in mq. 25 per ogni persona teorica insediabile; di 

questa superficie almeno mq. 2,50 per persona dovr¨ essere reperita allôesterno 

della recinzione per lôuso pubblico e la differenza per raggiungere i mq. 25 per 

persona potrà essere monetizzata. 

- In aree produttive artigianali ed industriali D, la dotazione minima delle aree a 

servizio ¯ quella indicata dallôart. 21, commi 2 e 3 della L.R. 56/77 e s.m.i. in 

dipendenza degli interventi che si andranno ad operare. 

 

6 - Per tutti gli interventi edilizi relativi ad attività commerciali in aree già urbanizzate, 

la dotazione minima di superfici a parcheggio verrà verificata in sede di approvazione 

dei progetti e se ritenuto ammissibile da parte dellôAmministrazione Comunale, le stesse 

superfici potranno essere monetizzate.  

7 ï Per nuovi insediamenti, cambi di destinazione dôuso dei locali, ristrutturazioni ed 

ampliamenti, con interventi edilizi finalizzati ad attività commerciali in sede fissa, il 
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fabbisogno di parcheggi e di aree di sosta ¯ stabilito dallôart. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

e quantificato a secondo degli addensamenti e delle localizzazioni commerciali previsti 

dallôart. 25 c. 3, della D.C.R. 59-10831/2006, ñTabella del fabbisogno totale dei posti a 

parcheggioò, che qui si riporta ed alla quale si rimanda per ogni singola verifica.  

 

Per posto auto a parcheggio vengono stabiliti: 

- mq. 26 comprensivi della viabilità interna di accesso, se situati al piano 

campagna 

- mq. 28 comprensivi della viabilità interna di accesso, se situati in struttura di 

edifici o silos 

pluripiano.

 


